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La riforma Gelmini
e il nodo dei decreti attuativi
Andrea Lombardinilo, Dipartimento di Filosofia, Scienze umane e Scienze dell’educazione 
Università degli studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara

“ A oltre un anno 
dall'approvazione, sono 
venticinque i decreti 
attuativi della Legge 
240/2010 pubblicati 
in Gazzetta Ufficiale.    
Poco meno della metà”

A 
oltre un anno dalla sua approva-
zione, la riforma dell’università 
voluta dall’ex-ministro Mariastella 
Gelmini è ancora lontana dal tra-
guardo della piena attuazione1. 

A conti fatti, dei 48 decreti attuativi previsti 
(38 quelli di competenza del Miur), sono sol-
tanto 25 quelli pubblicati in Gazzetta Ufficiale. 
Ciò significa che la riforma, nella buona sostan-
za, è ancora al palo. C’è però da dire che tutti 
i decreti rimanenti sono al vaglio degli organi 
di controllo, mentre altri fanno la spola tra un 
ministero e l’altro: per alcuni di essi è inoltre 
necessaria la firma del ministro dell’Economia, 
visto che la legge interviene anche sulla gestio-
ne della contabilità finanziaria degli atenei. 
Alcuni di questi decreti in sospeso sono stati in-
viati alla Corte dei Conti per la necessaria regi-
strazione; di altri si è in attesa della pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale; di altri sta per essere 

formulato il parere delle Commissioni parlamen-
tari e dell’Agenzia nazionale di valutazione (An-
vur), la cui attività è ormai entrata a regime. 
Insomma, gli atenei stanno affrontando una 
nuova stagione di riforme, caratterizzata da 
uno stillicidio normativo in continuo divenire, 
inserito nel contesto più ampio del restyling 
didattico, scientifico e strutturale determi-
nato non solo dall’emanazione dei provve-
dimenti attuativi, ma anche dalla revisione 
degli statuti e dall’elaborazione del codice 
etico, due passaggi fondamentali della nuova 
riforma dell’Università. In ogni caso l’attua-
zione della riforma è ancora di là da venire. 
Da metà novembre 2011 il problema dell’attua-
zione della riforma è stato preso in consegna 
dal ministro Francesco Profumo, che all’atto 

1 Legge n. 240 del 30 dicembre 2010, Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 
per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 gennaio 2011, Supplemento ordinario n. 11.Cr
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del suo insediamento ha garanti-
to la prosecuzione del processo di 
attuazione, come espressamente 
richiesto da gran parte della co-
munità accademica2. 

I	decreti	già	operativi
Sono dunque 24 i decreti attuativi 
della riforma Gelmini pubblicati in 
Gazzetta Ufficiale. Il primo a vede-
re la luce è stato il provvedimento 
sulla definizione dell’importo mi-
nimo delle borse di studio, eleva-
to a 19.367 mila euro annui3. 
Il 26 aprile 2011 il ministro ha fir-
mato il decreto riguardante la sti-
pula delle convenzioni per lo svol-
gimento di attività didattica e di 
ricerca presso altro ateneo4: «Per il 
conseguimento di finalità di inte-
resse comune le università posso-
no stipulare convenzioni per con-
sentire ai professori e ricercatori a 
tempo pieno di svolgere attività 
didattica e di ricerca presso altro 
ateneo stabilendo le modalità di 
ripartizione dei relativi oneri»5. 
Le convenzioni avranno una durata 
minima di un anno e saranno rin-
novabili fino a un massimo di cin-
que anni consecutivi in relazione al 
medesimo professore o ricercatore. 
Per quanto riguarda la nuova fi-
gura del ricercatore a tempo de-
terminato, il Miur ha stabilito i 

criteri e i parametri per la valuta-
zione delle attività didattiche e di 
ricerca svolte, al termine dei primi 
tre anni6, unitamente ai criteri e 
ai parametri riconosciuti, anche in 
ambito internazionale, per la valu-
tazione preliminare dei candidati7. 
Rimanendo nell’ambito dell’in-
ternazionalizzazione, da segna-
lare i decreti riguardanti la defi-
nizione delle tabelle di corrispon-
denza tra le posizioni accademi-
che italiane e quelle estere8 e 
l’identificazione dei programmi 
di ricerca di alta qualificazione, 
finanziati dall’Unione Europea 
(nell’ambito del VII programma 
quadro) o dal Miur (Firb Ideas e 
Futuro in ricerca), i cui vincito-
ri possono essere destinatari di 

chiamata diretta per la copertu-
ra di posti di professore ordina-
rio e associato e di ricercatore a 
tempo determinato9. 
Si aggiunga il decreto riguardan-
te i criteri per l’individuazione 
degli standard qualitativi, rico-
nosciuti a livello internazionale, 
per la valutazione dei destina-
tari dei contratti da ricercatore 
a tempo determinato di tipo b), 
cioè di coloro che hanno già usu-
fruito di un primo contratto di 
tre anni10 e che al termine del se-
condo incarico possono accedere 
al ruolo di professore associato 
(previo conseguimento dell’abili-
tazione nazionale)11. 
A tal fine peseranno sia l’impe-
gno didattico che di ricerca: da 

un lato verranno infatti valuta-
ti il numero dei moduli/corsi te-
nuti, gli esiti della valutazione 
da parte degli studenti, la par-
tecipazione alle commissioni di 
esame, la quantità e la qualità 
dell’attività di tipo seminaria-

2 Questa la richiesta rivolta da Dario Braga al Ministro 
Profumo dalle colonne del “Sole 24 Ore” del 26 novembre 
2011, Niente retromarce sulla legge Gelmini, p. 1: «La 
richiesta è quella di accelerare nell’attuazione della 
legge Gelmini. Non perché sia una legge di straordinaria 
bellezza (la legge 240 contiene elementi positivi e negativi 
e lo abbiamo detto più volte) ma perché l’università – che 
il ministro ben conosce – di tutto ha bisogno in questo 
momento tranne che di rimanere in mezzo al guado. È 
un’esigenza pragmatica e di economicità di processo: già 
troppe energie sono state spese nello sforzo di attuazione 
della legge in vigore da un anno vuoi che si tratti della 
riorganizzazione dipartimentale vuoi della stesura di 
nuovi statuti vuoi della riorganizzazione delle carriere e 
delle regole di accesso. Mancano tuttavia ancora molti 
decreti attuativi senza i quali il sistema rimarrà “appeso” 
all’incoerenza normativa tra vecchie e nuove regole 
appesantendo ulteriormente la già complessa macchina 
burocratica e facendo mancare obiettivi».

3  Decreto n. 102 del 9 marzo 2011, Importo minimo assegni 
di ricerca - articolo 22, legge 30 dicembre 2010, n. 240.

4 Decreto n. 167 del 26 aprile 2011, Stipula di convenzioni 
per consentire ai professori e ricercatori a tempo pieno di 
svolgere attività didattica e di ricerca presso altro ateneo 
stabilendo le modalità di ripartizione dei relativi oneri.

5 Ai sensi dell'art. 1, comma 1, del Dm n.167 del 26 aprile 2011.
6 Decreto n. 242 del 24 maggio 2011, Criteri e parametri per 
la valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai 
titolari dei contratti di cui all’articolo 24, comma 3, lettera 
a), della legge n. 240/2010.

7 Decreto n. 243 del 25 maggio 2011, Criteri e parametri 
riconosciuti, anche in ambito internazionale, per la 
valutazione preliminare dei candidati destinatari dei 
contratti di cui all’articolo 24, della legge n. 240/2010.

8 Decreto n. 236 del 2 maggio 2011, Definizione delle tabelle 
di corrispondenza tra le posizioni accademiche italiane e 
quelle estere di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b) della 
legge n. 240/2010.

9 Decreto 1 luglio 2011, Identificazione dei programmi di 
ricerca di alta qualificazione, finanziati dall’Unione europea 
o dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca 
di cui all’articolo 29, comma 7, della legge n. 240/2010.

10  Ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 
240/2010.

11 Decreto 4 agosto 2011, Criteri per l’individuazione degli 
standard qualitativi, riconosciuti a livello internazionale, 
per la valutazione, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 24, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dei ricerca-
tori titolari dei contratti.
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le; dall’altro saranno valutate le 
pubblicazioni non più soltanto 
in base al loro numero, ma sarà 
considerato il numero totale 
delle citazioni, il numero medio 
di citazioni per pubblicazione, 
l’impact factor totale e medio 
per pubblicazione. 
Ad esempio, per quanto riguarda 
gli studenti, si disciplinano le mo-
dalità organizzative per consen-
tire la contemporanea iscrizione 
a corsi di studio presso le univer-
sità e presso gli istituti superio-
ri di studi musicali e coreutici12. 
Si definiscono altresì i criteri per 
l’equiparazione dei diplomi del-
le scuole dirette a fini speciali (di 
durata triennale) e dei diplomi 
universitari alle lauree trienna-
li, ai fini della partecipazione ai 
concorsi pubblici13. 

Il	nodo	del	reclutamento
Più complessa, e ancora da com-
pletare, la nuova riforma per il re-
clutamento del personale docente 
e ricercatore delle Università, ral-
lentata dagli organi di controllo. 
L’ultima frenata al già di per sé 
lento iter di attuazione della leg-
ge 240/2010, è stata provocata 
dal parere negativo espresso dal 
Consiglio di Stato in merito ad 
uno dei provvedimenti più attesi 

dalla comunità accademica, quel-
lo che definisce, per ogni settore 

scientifico-disciplinare, i requisiti 
di qualificazione scientifica per 
commissari e aspiranti docenti. 
Si tratta di un tassello fondamen-
tale per dare avvio alle nuove 
procedure di reclutamento. 
La riforma prevede infatti l’intro-
duzione di un’abilitazione nazio- 
nale rilasciata da una commissione 
nazionale sorteggiata dal Ministe-
ro, con conseguente composizione 
di una lista di idonei ed eventuale 
chiamata diretta da parte degli ate-
nei sulla base della valutazione del-
le pubblicazioni e del curriculum14. 

Sono tre i provvedimenti necessa-
ri per avviare il nuovo piano di re-
clutamento: i primi due, già pub-
blicati in Gazzetta Ufficiale, sono 
volti, rispettivamente, a definire 
la nuova cornice dei settori scien-
tifico-disciplinari15 e le procedure 
per l’abilitazione nazionale16. 
Il terzo, bloccato dal Consiglio di 
Stato, concerne la valutazione 
dei candidati e dei commissari17. 
Inviato a palazzo Spada per il pa-
rere di legittimità l’11 novembre 
2011, il provvedimento non ha an-
cora ricevuto il placet dei giudici, 
che (nel parere n. 04909/2011del 
6 dicembre 2011) hanno avverti-

to dell’impossibilità di rilasciare 
alcun parere in assenza di quello 
della Corte dei Conti riguardante 
la registrazione del regolamento 
sull’abilitazione nazionale appro-
vato il 14 settembre 2011. 
In particolare, questo regolamen-
to viene considerato un intervento 
normativo «propedeutico sul pia-
no logico-ordinamentale rispet-
to allo schema di regolamento in 
esame ed è pertanto necessario 
accertare se la Corte dei Conti ab-
bia formulato rilievi in merito e lo 
stesso sia diventato efficace»18. 
Si tratta del secondo pronun-
ciamento negativo espresso dal 

12 Decreto 28 settembre 2011, Disciplina delle modalità 
organizzative per consentire agli studenti la contempora-
nea iscrizione a corsi di studio presso le Università e pres-
so gli Istituti superiori di studi musicali e coreutici. Art. 29, 
comma 21, della legge n. 240/2010.

13 Decreto 11 novembre 2011, Equiparazione dei diplomi 
delle scuole dirette a fini speciali, istituite ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 162/1982, di du-
rata triennale, e dei diplomi universitari, istituiti ai sensi 
della legge n. 341/1990, della medesima durata, alle lau-
ree ex D.M. 509/99 e alle lauree ex D.M. 270/2004, ai fini 
della partecipazione ai concorsi pubblici, a norma dell’art. 
17 legge 30 dicembre 2010, n. 240.

14  Ai sensi dell’art. 16 della Legge 240/2010.
15 Decreto 29 luglio 2011, Determinazione dei settori con-
corsuali, raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui 
all’articolo 15, legge 30 dicembre 2010, n. 240.

16  Decreto del Presidente della Repubblica n. 222 del 14 
settembre 2011, Regolamento concernente il conferimen-
to dell’abilitazione scientifica nazionale per l’accesso al 
ruolo dei professori universitari, a norma dell’articolo 16 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

17 Il provvedimento all’esame del Consiglio di Stato con- Il provvedimento all’esame del Consiglio di Stato con-
cerne lo Schema di regolamento recante criteri e parame-
tri per la valutazione scientifica dei candidati ai fini 
dell’attribuzione dell’abilitazione scientifica nazionale 
per l’accesso alla prima e alla seconda fascia dei profes-
sori universitari, nonché le modalità di accertamento della 
qualificazione dei commissari.

18 Il documento è consultabile al sito www.cun.it, sezione 
“Normativa”.

D
ig

it
al

 V
is

io
n/

 T
hi

nk
st

oc
k.

co
m

http://www.crui.it/HomePage.aspx?ref=2017
http://www.crui.it/HomePage.aspx?ref=2017
http://www.crui.it/HomePage.aspx?ref=2017
http://www.crui.it/HomePage.aspx?ref=2017
http://www.crui.it/HomePage.aspx?ref=2017
http://www.cun.it
Thinkstock.com


13 note italianeUniversitas 124 vai al sommario

Consiglio di Stato, che il 21 apri-
le 2011 (parere n. 00670/2011) si 

era espresso in maniera negativa 
anche sul regolamento sull’abili-
tazione, salvo poi acquisire i chia-
rimenti del Ministero e dare via 
libera al provvedimento. 

Stop al dottorato di ricerca
Dopo aver rispedito al mittente 
uno dei tasselli fondamentali del 
nuovo piano di reclutamento, il 
Consiglio di Stato ha respinto 
anche il nuovo regolamento sul 
dottorato di ricerca, altro passag-
gio fondamentale della riforma 
disegnata dalla legge 240/2010. 
Il nuovo schema di regolamento 

per la disciplina del dottorato di 
ricerca è stato trasmesso a pa-
lazzo Spada il 7 novembre 2011, 
quatto giorni prima delle dimis-
sioni del Governo Berlusconi. 
Le obiezioni mosse al regolamen-
to sono due. La prima riguarda la 
mancata trasmissione della «rela-
zione preliminare di analisi di im-
patto regolamentare» (Air) e del-
la «relazione tecnico-normativa» 
(Atn), di cui i giudici richiedono 
il sollecito invio, al fine di poter 
effettuare «un compiuto esame» 
del provvedimento. 
Ben più rilevante la seconda obie-
zione: per il Consiglio di Stato lo 
schema di regolamento, anziché 

limitarsi a definire criteri gene-
rali e parametri che gli atenei 
dovrebbero rispettare per l’ac-
creditamento o per la revoca dei 
corsi di dottorato (la cui defini-
zione è demandata ad apposito 
dm, come previsto dall’articolo 
4 della legge 240/2010), estende 
«l’area di intervento alla introdu-
zione di analitiche prescrizioni, 
riservate, in parte qua, quanto 
meno all’autonomia giudiziaria». 
Insomma, il regolamento si spin-
gerebbe troppo in là sul piano 
delle competenze, come nel caso 
dell’introduzione delle “scuole di 
dottorato”, di cui non vi è traccia 
nel dettato della legge 240/2010. 

Gli altri decreti e il nodo dei 
docenti a contratto
I rimanenti decreti fin qui ema-
nati riguardano altri aspetti ri-
levanti della vita universitaria: 
vi è innanzi tutto la definizione 
dei criteri per la ripartizione del-
le risorse e per la selezione dei 
professori e ricercatori secondo 
criteri di merito19. Da segnalare 
poi il decreto legislativo che di-
sciplina il dissesto finanziario e il 
commissariamento degli atenei20 
e il regolamento che ridefinisce il 
trattamento economico dei pro-
fessori e dei ricercatori21. 

Da segnalare infine il piano stra-
ordinario per la chiamata dei 
professori di seconda fascia22, che 
mette a disposizione degli ate-
nei (che non abbiano superato il 
limite del 90% per le spese fisse 
per il personale) la somma di 13 
milioni di euro per l’anno 2011 e 
di 78 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2012 per l’assunzione 
di professori associati. 
Sul versante degli insegnamen-
ti, rientra invece l’emergenza sui 
docenti a contratto determinata 
dall’art. 23 della Legge 240/2010, 
che definisce una serie di requisi-
ti molto stringenti in merito alla 
stipula dei contratti di insegna-
mento gratuiti. Merito del decre-
to legge sulle semplificazioni23, 
che sostanzialmente restituisce 
agli atenei la possibilità di asse-
gnare contratti di docenza non 
retribuiti, superando di fatto i 

19 Decreto n. 314 del 21 luglio 2011, Criteri e modalità per 
la ripartizione delle risorse e per la selezione dei professo-
ri e ricercatori destinatari dell’intervento secondo criteri 
di merito accademico e scientifico (Decreto n. 314). Art. 29 
comma 19 della Legge 240/2010.

20 Decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 199, Disciplina 
del dissesto finanziario delle università e del commissa-
riamento degli atenei, a norma dell’articolo 5, commi 1, 
lettera b), e 4, lettere g), h) ed i), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240.

21 Decreto del Presidente della Repubblica n. 232 del 15 
dicembre 2011, Regolamento per la disciplina del tratta-
mento economico dei professori e dei ricercatori univer-
sitari, a norma dell’articolo 8, commi 1 e 3 della legge 30 
dicembre 2010, n. 240.

22 Decreto 15 dicembre 2011, Piano straordinario per la 
chiamata dei professori di seconda fascia. Articoli 18 e 24, 
nonché l’articolo 29, comma 9 della Legge 240/2010.

23  Decreto legge n. 5 del 9 febbraio 2012. 
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vincoli imposti dall’art. 23 (com-
ma 1) della legge Gelmini. 
Ultimi a vedere la luce, in ordine 
di tempo, sono due decreti di par-
ticolare rilievo: il primo introduce 
nelle università un sistema di con-
tabilità economico-patrimoniale24; 
il secondo è volto a valorizzare 
l’efficienza degli atenei e a intro-
durre meccanismi premiali nella di-
stribuzione delle risorse, attraverso 
l’adozione di un sistema di accredi-
tamento periodico degli atenei25.

Verso	un	modello	di	ateneo	
più	moderno	e	più	europeo
La missione dell’università deve 
fare oggi i conti con un processo 
di rinnovamento divenuto ormai 
ineludibile, fondato sui principi 
di razionalizzazione, qualità, me-
rito, valutazione, equità sociale. 
Certo, molto dipenderà dalla 
capacità (e della disponibilità) 
dell’accademia nel sapersi mette-
re in discussione, nell’aprirsi all’e-
sterno, nel ridiscutere il proprio 
ruolo in termini di progettualità 
operativa. 
Non solo. Sarà determinante ri-
posizionare lo studente al centro 
dei processi formativi, renderlo 
stakeholder principale dell’atti-
vità formativa, sia in termini di 
orientamento che di placement. 

È questa la vera sfida della nuo-
va riforma dell’università, nella 
consapevolezza che «nei proces-
si di insegnamento e di appren-
dimento l’attenzione ai conte-
sti – dal sociale all’economico 
al politico – e il modo con cui i 
diversi messaggi vengono costru-
iti e trasmessi, sono persino più 
importanti, in prospettiva per gli 
studenti, dei singoli contenuti 
dell’istruzione»26. 
Da questo punto di vista l’uni-
versità italiana deve accelera-
re sul piano del rinnovamento, 
sia formativo che strutturale, e 
perseguire gli obiettivi indica-
ti da Horizon 2020, soprattutto 
dopo il fallimento degli impe-
gni dell’Agenda di Lisbona, che 
aveva fissato l’obiettivo di fare 
dell’Unione la più competitiva e 
dinamica economia della cono-
scenza entro il 201027. 
Ecco perché il tema del cambia-
mento è, nel mondo del sapere 
come della politica, un leit-motiv 
oramai valido per tutte le stagio-
ni, su cui fanno leva i ministri che 
di volta in volta si avvicendano a 
viale Trastevere. 
La nuova riforma dell’università po-
trà avere successo a condizione che 
l’accademia faccia propri i principi 
dell’accountability, della trasparen-

za e della razionalizzazione, perse-
guendo con convinzione gli obiet-
tivi dello Spazio europeo dell’istru-
zione superiore cui è ispirata la or-
mai storica riforma del 3+2. 
Un’università più attraente e 
moderna, che sappia promuo-
vere innovazione e imprendi-
torialità, stimolare riforma del 
welfare e inclusione sociale, va-
lorizzare il capitale umano e ri-
qualificare i rapporti con il mon-
do del lavoro, garantire uguali 
opportunità per studenti più o 
meno abbienti, incentivare uno 
sviluppo sostenibile. 
Se applicata secondo scienza e co-
scienza, la riforma Gelmini può 
rappresentare un significativo 
tentativo di proseguire il percor-

so intrapreso, con la prospettiva 
di trasformare gli atenei italiani 
in fucine formative che preparino 
i giovani alle sfide di una società 
sempre più globalizzata, in cui 
sarà fondamentale ragionare in 
termini di circolarità delle cono-
scenze e di mobilità professionale. 

24 Decreto legislativo n. 18 del 27 gennaio 2012, Introduzi-
one di un sistema di contabilità economico-patrimoniale 
e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato 
nelle università, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera 
b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

25  Decreto legislativo n. 19 del 27 gennaio 2012, Valorizza-
zione dell'efficienza delle università e conseguente intro-
duzione di meccanismi premiali nella distribuzione di ri-
sorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche 
mediante la previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della figura 
dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al 
primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

26 Pier Luigi Celli, Un nuovo modello di ateneo, “Il Sole 24 
Ore”, 7 gennaio 2012, p. 19.

27  Sul tema dell’internazionalizzazione del nostro sistema 
universitario si rimanda ad Antonello Masia, Mario Mor-
cellini (a cura di), L’Università al futuro. Sistema, progetto, 
innovazione, Giuffrè editore, Milano 2008, pp. 19-49.
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